Dividersi per regnare

Il risultato di ogni elezione dipende, in modo più o meno vistoso dal metodo di scrutinio che si sceglie. Ad esempio supponiamo che per le elezioni di cui si parla nel gioco valga il sistema maggioritario con il metodo del più forte resto e che si debbano attribuire 5 seggi. Visto che i seggi sono calcolati in modo proporzionale con il metodo del più forte resto ognuno dei 5 seggi « vale » 200 voti. 

Se la coalizione dei verdi si presentasse alle elezioni unita, ogni campo otterrebbe 2 seggi e il seggio rimanente andrebbe al partito con il più forte resto, vale a dire ai rossi a cui resterebbero 125 voti (525-2*200).

Se invece la coalizione dei verdi si presentasse divisa e se, ad esempio,  140 elettori della  coalizione dei verdi votasse la lista dissidente dei blu, ci sarebbero 335 voti per il partito dei gialli e ancora 525 per i rossi. I gialli ottengono solo un seggio diretto e i rossi 2. Restano quindi 2 seggi da attribuire con il metodo del resto e i gialli avranno 135 voti, i blu 140 e i rossi solo 120. I due seggi restanti andranno quindi a gialli e blu. La coalizione dei verdi si  ritroverebbe quindi con 3 seggi e la maggioranza, anche se con un numero minore di votanti. Questa tecnica era ben conosciuta dai politici italiani negli anni settanta-ottanta...

